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	Apc-Scuola/ Anief: Consiglio Stato mette a rischio riforme Gelmini
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Per sindacati bisognava sentire regioni. Giudici: Miur chiarisca 

Roma, 20 ott. (Apcom) - Si torna a parlare di incostituzionalità delle riforme della scuola attuate negli ultimi due anni sotto la gestione del ministro Gelmini: a farlo è l'Anief, il sindacato degli educatori in formazione, che ha oggi dato rilevanza ad una recente ordinanza interlocutoria dei giudici del Consiglio di Stato, la n. 349/10, che a seguito di un ricorso promosso da diverse sigle sindacali, tra cui il Cidi e lo stesso Anief che contestano la legittimità costituzionale della riforma, ha richiesto l'intervento chiarificatore del ministro Gelmini.

Nel `mirino' dei sindacati c'è la norma-base delle riforme - il Dpr 81/09 quella che ha disposto la riduzione delle ore d'insegnamento, quindi di cattedre, gli accorpamenti degli edifici scolastici - disposta direttamente da viale Trastevere: per i ricorrenti si tratta di disposizioni di stretta competenza delle regioni. In primo grado il Tar ha bocciato il ricorso. Ma ora il Consiglio di Stato sembra dare speranza alle istanze dei sindacati. Entro fine novembre il Miur dovrà produrre ai giudici di palazzo Spada la documentazione richiesta, con particolare riguardo alle fonti normative che secondo i sindacati sarebbero state violate.
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	Presidente Pacifico:non è nei poteri Stato emanazione norma base 

Roma, 20 ott. (Apcom) - Per il presidente dell'Anief, Marcello Pacifico, il fatto che il Consiglio di Stato abbia sentito la necessità di approfindire i rilievi dei sindacati è significativo: "Il dimensionamento delle reti scolastiche - dichiara ad Apcom - è di spettanza strettamente regionale e non può essere definito con atto regolamentare che ha invaso uno spazio, per la costituzione, riservato esclusivamente alle regioni".

Secondo il sindacalista "a questo punto potrebbe saltare l'intera riforma voluta dai ministri Tremonti e Gelmini, per la violazione dell'art. 117, terzo comma della Costituzione non essendo nei poteri dello Stato l'emanazione di una norma che è alla base di tutti regolamenti successivi approvati dal Parlamento, dal primo ciclo di istruzione ai nuovi licei, e che hanno prodotto, purtroppo, i tagli perpetrati".

"Dopo lo sciopero del 3 novembre, che il nostro sindacato ha indetto per dare un segnale forte contro questa politica dei tagli - conclude il leader dell'Anief - si attende ora l'esito del processo, previsto per il mese successivo".
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